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«A
ppare meritevole di appro-
fondimento la navigazione
compiuta dalla menzionata

Ong (naveOpenarms,ndr) che, e senza
apparente motivo, ha modificato (…)
rotta e velocità fino ad intercettare con
successo il barconecon imigranti a bor-
do» si legge nelle conclusioni dell’infor-
mativa «fantasma», che nessuna Procu-
ra ha calcolato, ma potrebbe alzare il
velo sui «recuperi» di presunti naufraghi
forse su appuntamento. Le dettagliate
informazioni, comprese 2 intercettazio-
ni, 27 video e 16 fotografie sono state
raccolte da un sommergibile italiano. Il
Capitano di corvetta delle Capitanerie
di porto, A. P., che firma la relazione di
servizio sottolinea nelle conclusioni:
«La Ong si trovava (al momento in cui
cambiava rotta e velocità) a una distan-
za ottica/radar dalla quale non era in
grado di poter visualizzare il barcone
(…).Diqui lapossibilità che siffattaposi-
zione sia stata “passata” alla Ong da ter-
zi (ignoti)». Ovviamente va accertato se
fossero scafisti o trafficanti, ma l’aspetto
incredibile è che nessuna delle 9 procu-
rechehannoricevuto l’informativa sem-
bra avere approfondito il caso. Oltre alla
procuradi Roma equellamilitare il rap-
porto è stato inviato a Catania, Siracusa,
Ragusa, Messina, Palermo, Agrigento,
Sciacca. A Palermo, dove si sta svolgen-
do il processo contro l’attuale vicepre-
mier eministrodelle Infrastrutture,Mat-
teo Salvini, proprio per aver tentato di
impedire lo sbarco dei migranti dalla
spagnola Open arms, si cataloga il fatto
come normale soccorso.
L’informativa fantasma «potrebbe ri-

scrivere la storia di un processo dove
rischio fino a 15 anni di carcere» dichia-
ra Salvini.
Il leader della Lega è convinto che «il

Guardasigilli CarloNordio saprà appro-
fondire una vicenda che appare franca-
mente grave e scandalosa».
Il Giornale è in possesso delle 4 pagi-

nedell’informativa su carta intestata del
«Comando in capo della squadra nava-
le», che riguarda il recupero di una cin-
quantina di migranti a 78 miglia dalle
coste libiche, il primoagosto 2019. Il tut-
to «alla luce degli elementi informativi
fatti qui pervenire dall’unità subacquea
della Marina Militare», il sommergibile
Pietro Venuti.
Il mare era piatto e non si notava al-

cun barcone di migranti all’orizzonte.
Alle 8.15 del mattino, però, il sottomari-
no segnalava che Open arms cambiava
repentinamente rotta aumentando sen-

sibilmente la velocità «fino a circa 11,2
nodi». Come se la nave si dirigesse a un
appuntamento in mezzo al mare. «Alle
12.00B e 12.01B sono state copiate (regi-
strazioni agli atti) delle comunicazioni
audio (sembra in lingua spagnola che
coincide con la bandiera della Ong)
che, verosimilmente, indicanoundialo-
go tra un soggetto (….) probabilmente a
bordo della Ong ed un secondo sogget-
to (anch’esso non identificato)» si legge
nella relazione di servizio. «Si precisa
che detta comunicazione avveniva su
un canale commerciale (Vhf)» e il sotto-
marino scrutando l’area con il perisco-

pio «visualizzava all’orizzonte soltanto
la Ong e nessun altro assetto civile e/o
militare». Più tardi «si accertava la pre-
senza in quella zona marittima di una
piccola imbarcazione in legno con lo
scafodi colore blu in avvicinamento alla
Ong». Open arms a questo punto man-
dava i suoi due gommoni verso la barca
carica di migranti, che sembra essere
stata intercettata grazie alla segnalazio-
ne via radio Vhf. «Anche il secondo rhib
(gommone,ndr) dirigeva verso il barco-
ne blu ed iniziava la consegna dei salva-
gente aimigranti», chepoi verranno im-
barcati su Open arms e faranno parte

del braccio di ferro con l’alloraministro
dell’Interno,Matteo Salvini.
Nessuna delle 9 procure informate

sembra abbia indagato sull’identità de-
gli interlocutori della comunicazione
via radio e se fosse veramente un «ap-
puntamento».
Nelle conclusioni dell’informativa vie-

neevidenziato che l’areadi ricercae soc-
corso è di competenza libica,ma la Ong
«ha, di fatto, agito inmaniera autonoma
esenza interfacciassi con lepreposteAu-
torità di soccorso a cui compete il coor-
dinamento».Non solo: con ilmare liscio
il barconenonstavaaffondandoe tanto-
meno era in difficoltà. «La presenza, co-
meevidenziato, di 2motori fuoribordo -
si legge nelle ultime righe - ne conferma
una capacità propulsiva significativa,
idonea, (…) a fronteggiare situazioni di
emergenza e/o avaria. Aspetti, quest’ul-
timi, di cui non si hanessunaevidenza».

Valentina Raffa

Un barcone con 43 migranti si è
ribaltato al largo di Lampedusa. Ci
sono 3 dispersi. È l’ennesima trage-
dia delle traversate del mare di que-
sto funesto 2022 in cui si sono regi-
strati diversemorti e tra queste quel-
le di bambini. La tragedia è avvenu-
ta a circa 30 miglia dall’isolotto di
Lampione dinanzi agli occhi dei soc-
corritori della guardia costiera, che
sono riusciti a recuperare vivi 40mi-
granti, ma, secondo i superstiti,
mancano 3 persone all’appello. Si
pensa che siano rimaste incastrate

dentro lo scafo della barca ribaltata.
Secondo una prima ricostruzione, i
passeggeri si sono sbilanciati da un
lato alla vista della motovedetta, fa-
cendo ribaltare il natante. Sono sta-
ti attimi concitati, durante i quali gli
uomini della guardia costiera sono
riusciti a recuperare quasi tutti i pas-
seggeri che sono stati poi trasporta-
ti nell’hotspot di Lampedusa, tran-
ne unmigrante per il quale si è reso
necessario il trasferimento in elisoc-
corso all’ospedale di Agrigento.
L’uomo era stato recuperato dalma-
re privo di sensi. I soccorritori sono
riusciti a rianimarlo in motovedet-

ta, ma si è preferito condurlo in
ospedale.
I migranti (32 uomini, 7 donne e

un bambino) hanno raccontato di
essere partiti l’1 dicembre da Sfax e
concordano sul fatto che manchino
all’appello tre compagni di viaggio.
È stata aperta l’ennesima inchiesta
a carico di ignoti da parte del procu-
ratore capo facente funzioni della
procura di Agrigento, Salvatore Vel-
la, per favoreggiamento dell’immi-
grazione clandestina e morte quale
conseguenza di altro reato. Soltanto
unmese prima un altro barcone ca-
rico di migranti si era ribaltato nelle

acque dell’Egeo, al largo delle coste
greche e ci sono stati decine di di-
spersi. Non è la prima volta che i
soccorsi finiscono in tragedia pro-
prio perché i migranti si affollano
da un lato dell’imbarcazione, facen-
do ribaltare il mezzo. In questi gior-
ni le condizioni del mare non sono
buone e, secondo i dati del Vimina-
le aggiornati all’1 dicembre, dal 29
novembre non si sono registrati
sbarchi sulle coste siciliane. Finora
sono 94.341 imigranti giunti viama-
re da inizio anno, ovvero oltre 30mi-
la in più rispetto al 2021 e 60mila in
più rispetto al 2020.

DRAMMA IN SICILIA

Barca si ribalta al largo di Lampedusa: 3 dispersi
Salvati quaranta migranti tra cui sette donne e un bambino. Erano partiti dalla Tunisia

IL RETROSCENA

di Claudio Brachino

A
ll’Italia in questo
momento difficile serve
meraki. E che sarà mai,

un amuleto linguistico, lo
slogan della fortuna, una
diavoleria della destra? Invece
no, nel dominio delle immagini
e di internet, un segno
puramente verbale si riprende
per un attimo la scena. Basta la
parola, diceva una celebre
pubblicità. Basta la parola,
ricordava il mio professore di
Psicolinguistica. L’uomo delle
caverne prima del logos, per
fare in modo che gli altri
uscissero, faceva gesti mimetici
e un po' nevrotici. Poi, a un
certo punto dell’evoluzione, ha
detto, semplicemente, esci.
Insomma la Meloni per pochi
minuti è riuscita a far
dimenticare il contante e ci ha
ricordato quanto contino le
parole, specie se non le
capiamo subito. La semantica
ci dice dal greco moderno che
meraki vuol dire fare qualcosa
con tutto se stessi, con tutta la
passione, il coraggio, la
creatività che si hanno dentro.
Siccome però spesso il filo che
conduce dal significante (il
segno fonico-grafico) al
significato (la rappresentazione
concettuale) fa degli strani giri,
quel termine è forse
intraducibile, o tradurlo alla
lettera vuol dire banalizzarlo,
toglierli quell’eco di senso che
lo rende unico. Borges per
parlare di infinito non usava
eternityma everness, una sorta
di infinitezza. Credo che la
Meloni volesse dire che non
basta solo lei a metterci l’anima
in quello che fa. Anche i
rosiconi non possono non dire
che sia entrata con tutta se
stessa in un ruolo istituzionale
che sente come una missione.
Non è il momento del distacco
e della critica continua,
ognuno, nel suo, deve fare le
cose con grande autenticità
interiore, in un puzzle collettivo
che deve portare a una sorta di
riscatto nazionale. Sarebbe
bellissimo ma bisogna dire per
onestà che tanto meraki non si
vede in giro e anche il Censis ci
colloca in uno stato
melanconico, non proprio il
migliore per un’azione di
cambiamento. A meno che la
premier non ce l’avesse con
qualcuno della sua categoria
professionale, allora la
questione diventerebbe più
maliziosa. Qui traduco a titolo
personale. La maggioranza,
quel mood, dovrebbe averlo per
definizione, e l’opposizione
dovrebbe averlo, sempre per
definizione, ma per scopi
opposti. Il Pd però è
sicuramente in fase
melanconica, Conte il meraki lo
applica non al Paese ma solo a
quel paese che ha già il reddito,
e Calenda quella furia greca
moderna la usa a giorni alterni
per spiazzare opposizione e
maggioranza. Meraki a tutti!

Nove Procure ignorarono
le prove a favore di Salvini
Trascurato il rapporto del sommergibile «Venuti»:
si ipotizza che la Ong avesse un «appuntamento»

Umberto Bossi
«sferza» la Lega di
Salvini. «Senza
identità un
movimento politico
muore», dice il
senatur al comitato
del Nord, a
Giovenzano (Pv), con
Angelo Ciocca, Paolo
Grimoldi e Roberto
Castelli. Appena
uscito dall’ospedale,
il vecchio «leone»
sembra avere però le
idee chiare sul
messaggio che vuole
mandare con la
costituzione del
comitato, a cui la
Lega Salvini premier
ha diffidato l’uso dei
simboli. «Abbiamo
visto cancellare
l’identità del partito»,
graffia

L’IRA DEL LEGHISTA

«Nordio saprà approfondire
la vicenda che francamente
appare grave e scandalosa»

L’AGENDADI GOVERNO Emergenza immigrazione

il commento✒

IL «MERAKI»

CHE MANCA

ALL’ITALIA

di Fausto Biloslavo

UN SALVATAGGIO «PILOTATO»

La Open arms cambiò rotta
dopo aver parlato con qualcuno
Forse gli stessi scafisti?

IL RITORNO DI BOSSI DOPO IL RICOVERO IN OSPEDALE

Il graffio del Senatùr: «Senza identità la Lega muore»
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